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l 'onorevole Fracassi , vorrei p regar la di aver 
la bontà di r imandare la interrogazione da 
lui proposta, ponendola dopo le al tre. 

Presidente. Sta bene. 
Viene ora l ' interrogazione dell 'onorevole 

Nofr i al minis t ro del l ' is truzione pubbl ica 
« per conoscere se approva l 'operato del-
l ' ispet tore scolastico di Asti , i l quale ri-
fiuta s is temat icamente di v id imare i cer-
tificati scolastici ad uso elet torale t rasmes-
sigli pel suo visto, motivando il r ifiuto col 
pretesto che « non sono accompagnat i dai 
documenti or ig inal i da cui sono s tat i t r a t t i » , 
e qu indi pre tendendo impl ic i tamente gl i ori-
g ina l i stessi da chi non può ne deve pos-
sederli . » 

Non essendo presente l 'onorevole No fri , 
questa interrogazione decade. 

Segue un ' interrogazione dell ' onorevole 
Borsani al minis t ro dell ' interno.. . 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Onorevole presidente, l 'onorevole Borsani 
mi ha prega to di r imandare la sua interro-
gazione a quando si svolgerà l 'a l t ra sua 
interrogazione sopra una deliberazione del-
l 'Ospedale di Milano. 

Presidente. Sta bene, sarà r imanda ta a 
quando si svolgerà quella interrogazione. 

Segue una interrogazione dell 'onorevole 
Bat te l l i , pure al minis t ro dell ' interno.. . 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
L'onorevole Bat te l l i mi ha pregato di r i -
mandare questa interrogazione a mercoledì; 
io ben volent ier i acconsento. 

Presidente. Allora questa in ter rogazione 
dell 'onorevole Bat te l l i si svolgerà nel la se-
duta di mercoledì. 

Viene ora una interrogazione degli ono-
revoli Oiccotti e Todeschini al minis t ro 
delle finanze « sui cr i ter i con i qual i s'in-
tende appl icare la legge 23 gennaio 1902, 
n. 25, al comune di Torre Annunz ia ta . » 

Todeschini. Onorevole presidente, l 'onore-
vole Oiccotti è di sopra in biblioteca, 1' ho 
mandato ora a chiamare ; si potrebbe in-
tan to svolgere l ' in terrogazione seguente. 

Presidente. Passiamo allora alla interro-
gazione del l 'onorevole Berfcetti ai min is t r i 
delle finanze e del tesoro « per sapere se 
si provvede in esecuzione della legge 21 
gennaio 1897, a t roncare gli u l ter ior i in-
defini t i i n d u g i alla u l t imazione dei lavori 
del nuovo Catasto nel la provincia di To-
rino, e se alla stessa Provinc ia sarà effet-
tua ta , nel t e rmine s tabi l i to dal la or det ta 
legge, la rest i tuzione della somma di l i re 
3,485,000 s ta ta an t ic ipa ta allo Stato per 
l 'acceleramento dei lavori catas ta l i . » 

I l a facoltà di r ispondere a questa inter-
rogazione l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

Carcano, ministro delle -finanze. L'onorevole 
Ber te t t i domanda due cose : una r iguarda 
l ' andamento dei lavori per la formazione 
del nuovo catasto nella provincia di Torino; 
l ' a l t ra r iguarda la res t i tuzione della somma 
che la Provincia stessa ha an t ic ipa ta allo 
Stato per l 'acceleramento di quest i lavori 
catastal i . Rispondo al l 'una e a l l 'a l t ra do-
manda; la seconda r iguarda più specialmente 
l 'Amminis t raz ione del tesoro, ma sono in 
grado di r i spondervi io, anche a nom6 del 
collega pel tesoro. 

Nella provincia di Torino, l 'Amminis t ra-
zione del catasto ha fat to da par te sua tu t to 
quanto poteva e doveva e ha da tempo ulti-
mate le operazioni di sua speciale compe-
tenza, per il nuovo catasto, cioè per il rile-
vamento e la formazione della mappa e per 
il classamento. Rimangono a fars i le altre 
operazioni per la determinazione degli estimi, 
operazioni che sono demandate specialmente 
alla Giunta tecnica. 

La Giunta tecnica è a lquanto in r i tardo 
nel compiere il suo lavoro, ma io mi af-
f re t to a soggiungere che non è da dimenti-
carsi come la provincia di Torino sia una 
delle più vaste del Regno, con p iù di un 
mil ione di e t tar i di superficie, ed abbia 444 
Comuni, terreni di montagna alta, di col-
l ina e di pianura, e svar ia t iss ime colture, 
le qual i rendono, come è naturale , molto 
difficile lo s tabi l i re in modo equo e preciso 
delle buone tariffe di reddi to catastale. 

Però la Giunta tecnica di Torino è stata 
v ivamente sollecitata dal l 'Amministrazione 
catastale, dal la quale ha pure avut i tutti 
i r ichiest i sussidi di personale, come furono 
consenti te tu t t e le proposte semplificazioni 
allo scopo di abbreviare le procedure esti-
mali . 

La Giunta tecnica ha promesso di dare 
le tariffe finite entro il secondo semestre di 
quest 'anno ; e non c'è motivo di dubitare 
che essa mante r rà il suo impegno; mentre 
è giusto riconoscere, r ipeto, che l ' indugio 
può essere giustif icato dal la mole e dalle 
difficoltà del lavoro che essa è chiamata a 
compiere. 

Questo per la pr ima par te della interro* 
gazione dell 'onorevole Ber te t t i ; per quanto 
r iguarda la seconda par te io posso assicu-
rar lo che nello s tato di previsione della 
spesa per l 'esercizio 1904-905 sarà inscritta 
la somma di lire 3,485,000, dovuta al la pro-
vincia di Torino e pagabi le al pr imo lu-
glio 1904, secondo la legge del 21 gennaio 


